
 

 

 
 
Direzione Tecnico-Operativa di RTRT 
Firenze, 22 luglio 2011 
Resoconto 
 

Il giorno venerdì 22 luglio 2011 alle ore 10.00 presso Regione Toscana, Via di Novoli 26, a Firenze 
si è riunita la Direzione Tecnico-Operativa per discutere e deliberare i seguenti punti all'ordine del 
giorno: 

 
1. Analisi D. L. n. 70 del 13 maggio 2011 ( Decreto Legge sviluppo) 
2. Nuovo Codice Amministrazione Digitale, approfondimento 
3. Avanzamento progetto di dispiegamento Catasto Fiscalità e Territorio in Toscana 
4. Bozza accordo progetto Catasto Fiscalità e Territorio con la provincia autonoma di 
Trento e comunicazioni ulteriori contatti 
5. Digitale Terrestre, esperienza Fabbriche di Vallico per sanità 
6. Varie ed eventuali 

Sono intervenuti: Oreste Giurlani (Coordinatore RTRT), Caterina Poggiali (Comune di Pistoia) in 
videoconferenza, Adolfo Bertolotti (Comune di Scandicci), Giovanna Donnini (Comune di Campi 
Bisenzio), Paolo Boscolo (Comune di Prato) in Videoconferenza, Lorenzo Nesi (Circondario 
Empolese Valdelsa), Mario Grassia (Comune di Livorno) in videoconferenza, Dario Gambino 
(Comune di Fabbriche di Vallico), Laura Castellani (Regione Toscana), Massimo Cipriani 
(Provincia di Grosseto) in videoconferenza, Paolo Giuntoli (Provincia di Pistoia) in 
videoconferenza, 
 
1. Analisi D. L. n. 70 del 13 maggio 2011 ( Decreto Legge sviluppo) Fernanda Faini (Regione 
Toscana) espone le slide allegate al presente verbale. 

Giurlani: la riflessione generale, da fare comunque anche nei prossimi mesi, è che abbiamo riforme 
istituzionali e sull’organizzazione degli enti inserite in atti di programmazione o manovre 
finanziarie, che assegnano nuove funzioni agli EE.LL. che comportano spese, senza però prevedere 
risorse per le nuove funzioni che si devono fare. Gli EE.LL. sotto i 5000 abitanti devono, entro la 
fine dell’anno, prendere decisioni per associare funzioni, come indicato dalla Riforma Calderoli 
(D.Lgs. 78/2010); se in più si aggiungono queste complicazioni diventa davvero difficile operare. 

A titolo di esempio si ricorda l’indicazione di rilasciare la Carta di Identità con smart card, 
unificandola con la CNS: questo è una scelta utile e giusta ma impone agli enti di svolgere una 
nuova funzione, di sopportare un costo in più ed il cittadino non avrà la carta di identità subito, ma 
la richiederà al Comune e poi gli arriverà. 
 
Ci sono anche i cambiamenti sugli appalti che sono contenuti nel decreto: per fortuna su questo ci 
aiuta il sistema START ed il nuovo SITAT. 
 
Bisognerà quindi capire quale può essere il ruolo di RTRT e della DTO in supporto agli enti in 
questa fase. 



 

 

 
Si procede ad una modifica dell’ordine del giorno trattando nelle Varie ed eventuali per 
trattare la questione TELEMACO come richiesto da alcuni membri della DTO. 

 
Laura Castellani spiega che Regione Toscana, negli anni, ha investito ingenti risorse per sollevare 
i Comuni dal pagamento del servizio Telemaco di Infocamere per la visura dei dati relativi alle 
imprese.  
Regione Toscana pertanto si è impegnata a pagare ogni anno ad Infocamere la somma di circa € 
500.000,00; di tale cifra circa € 280.000,00 per anno erano necessari per l'accesso al servizio 
Telemaco e € 220.000,00 all’anno per avere una copia del Registro imprese toscano presso la 
Regione a supporto dei propri processi decisionali. 
Regione Toscana è consapevole del fatto che questa banca dati rappresenta uno strumento di lavoro 
fondamentale per gli Enti, per esempio per il processo del contrasto all'evasione fiscale così come 
nel supporto per l'erogazione dei finanziamenti alle imprese agricole, ma quest'anno il settore IT 
non è in grado di sostenere tale onere finanziario per i Comuni, visti i pesanti tagli di bilancio che 
investono la Regione e che comportano un'inevitabile minore capacità di spesa. 
La Dirigente afferma che Regione Toscana ha cercato di ottenere condizioni contrattuali più 
favorevoli fino all’ultimo, ma Infocamere non ha dato spazio in questo senso.  
A questo punto la Regione intende continuare a dare supporto agli Enti procedendo in più direzioni. 
In primo luogo la Dirigente afferma che, vista la disponibilità del Registro imprese toscane, si è 
pensato di offrire agli Enti, come RTRT, un servizio di interrogazione Web, denominato PARIX 
WEB, su questa banca dati. Il servizio offerto rende disponibile un sottoinsieme di informazioni 
rispetto a quelle erogate da Telemaco, ma può dare una prima risposta agli Enti per le interrogazioni 
sul Registro imprese. 
In secondo luogo la Dirigente afferma che la Regione cercherà di lavorare congiuntamente con 
ANCI e con gli Enti di RTRT per attivare un percorso di concertazione con il Ministero e, a caduta, 
con Infocamere. 
 
 
Giurlani rileva che, al di là del merito, c’è una questione di metodo. Comprende che ci sono meno 
fondi disponibili, ma crede che proprio in virtù di questo sarebbe stato opportuno sapere prima di 
questa problematica per poterla discutere nelle sedi di RTRT. Sarebbe stato anche opportuno 
scrivere ai Sindaci da parte del Vicepresidente e cercare insieme una soluzione rispetto ad un 
servizio che è molto usato e utile per i Comuni. 
 
Donnini: afferma di essere d'accordo  con Giurlani. Il taglio del servizio poteva essere messo in atto 
dopo un momento di concertazione tra i soggetti di RTRT; sarebbe stato meglio sapere prima di 
questa situazione in modo di poterla affrontare insieme e prendere decisioni anche tramite il livello 
politico. 
Come Comune di Campi abbiamo interessato anche ANCI per provare a fare ulteriori pressioni. 
 
Boscolo: La Regione, tramite la Dirigente Castellani, ha lavorato nel migliore dei modi per 
scongiurare la perdita del servizio a titolo gratuito per gli enti ma lo scenario attuale, che vede meno 
fondi disponibili, non poteva che tendere verso questa scelta.  
Il problema è di altro genere: nonostante ci siano norme che stabiliscono che alcune banche dati 
devono essere accessibili gratuitamente (nuovo CAD) questo non accade per responsabilità precisa 
dello Stato. Lo Stato ha deciso con decreto di concedere lo sfruttamento di dati e banche dati di 
interesse pubblico a vari soggetti, con un costo per gli EE.LL. e questo non dovrebbe succedere. 
Afferma che si devono mettere in atto azioni anche clamorose per sollevare il problema perché 
questi sono balzelli non sopportabili. 
 



 

 

Giurlani: concorda con Boscolo ma chiede che la Regione usi un metodo più partecipativo quando 
si trova a prendere queste decisioni; il tema è anche dell’approccio che Regione Toscana avrà nel 
prosieguo nei confronti degli Enti del territorio. 
 
Castellani: La Regione ha cercato di ottenere condizioni più favorevoli fino all’ultimo, ma 
Infocamere non ha dato spazio in questo senso.  
La Dirigente ribadisce che presso le strutture di RTRT sta nascendo il sistema PARIX Web per 
fornire comunque un servizio agli Enti: da una parte l’Ente può importare via CART i dati nelle 
proprie applicazioni, in più prenderà il via da settembre una web application per interrogazioni via 
web. 
Concorda con Giurlani di verificare poi come si procederà nei rapporti con gli EE.LL. 
 
Gambino: questo problema è effettivo ed addirittura anche l’Agenzia delle Entrate paga l’accesso 
al Registro Imprese. Non crede che sia possibile ottenere dati in maniera gratuita ma che sarebbe 
più utile capire come si possono utilizzare i dati che sono disponibili o come finanziare invece 
l’accesso ai dati a pagamento. 
 
Donnini: sarebbe utile avere i dati da RT su quante transazioni venivano effettuate dagli Enti 
 
 
Castellani comunica inoltre che dal 14 luglio il nuovo TIX è attivo. Verrà messo a disposizione a 
breve sul negozio elettronico il listino per l’accesso ai servizi. 
L'Ospedale di Careggi ha deciso di fare il proprio CED al TIX e renderà disponibili per altri servizi 
le proprie vecchie sale. 
Propone di convocare la prossima DTO nella sede del nuovo TIX per visitarlo ed anticipa che a 
settembre potrebbe essere creato un evento al quale far partecipare la parte tecnica e quella politica 
per visitarne la sede. 
 
 
3. Avanzamento progetto di dispiegamento Catasto Fiscalità e Territorio in Toscana 

 
Gambino comunica che sono arrivate le adesioni di molti Enti al dispiegamento del progetto, fra i 
quali come capoluoghi Lucca, Massa, Pisa, Pistoia, due circondari (Empolese Valdelsa e U.C. 
Valdera). 
Gambino afferma che è in via di stesura il Progetto Esecutivo di dispiegamento, nel quale sono 
cristallizzati gli elementi cardine per la programmazione dell'avvio degli enti tra il 2011 ed il 2014, 
così come previsto dalla Del GR 1110/2010. Le priorità di avvio tengono conto di esigenze 
bilanciate, quale la necessità di dare rapidamente risposta alle amministrazioni che per prime si 
sono mosse sul tema, e l'esigenza di avere Enti in grado di reggere il carico derivante dal 
primissimo impianto (da cui deriveranno anche difficoltà iniziali) e Comuni capaci di portare 
risultati significativi in termini di contrasto all'evasione. Per tale ragione, in ordine di priorità, 
partiranno: 1) gli enti capoluogo di provincia, 2) le amministrazioni che hanno la gestione associata 
sui tributi, 3) gli enti che sono in unione di comuni ed a seguire 4) le altre amministrazioni non 
associate, in ordine decrescente di popolazione. 
Il Piano esecutivo verrà portato alla attenzione della RTRT al rientro dalla pausa estiva per il suo 
vaglio. 

• Sono ormai in fase di chiusura gli sviluppi dell'ACSOR open e degli strumenti cartografici, 
moduli che saranno disponibili tra settembre ed ottobre in logica open, così viene chiuso 
completamente la realizzazione di tutte le componenti previste, che verranno rese disponibili 
sulla piattaforma regionale OSCAT. 

• Proseguono gli incontri con Agenzia del Territorio ed Agenzia delle Entrate, volte a migliorare 
ed accrescere le basi dati che vengono inviate ai comuni per il contrasto all'evasione e per 



 

 

l'accertamento. In particolare con AdE è stato condiviso in un tavolo ANCI-AdE, cui partecipa 
Gambino, l'elenco delle banche dati che verranno aggiornate (locazioni, successioni, utenze, ecc) 
e quelle che verranno ulteriormente implementate per accrescere la capacità d'analisi locale (es. 
fornitura Partite IVA e indirizzi storici).  

• E' stato portato a standard (RFC 150 ed RFC 172) la modalità di interscambio dati tra 
sistema catasto e fiscalità ed i gestionali degli enti. Partiranno da settembre gli incontri con i 
fornitori, centralizzati a livello regionale, per accompagnare gli adeguamento dei sw e 
semplificare così l'avvio delle amministrazioni locali sul sistema.  

 
Giurlani: ravvisa la necessità di convocare la DTO per fine agosto o inizio settembre. Cruciale è 
convocare, in questo momento di programmazione, il Comitato Strategico per prendere decisioni 
politiche. 
 
4. Bozza accordo progetto Catasto Fiscalità e Territorio con la Provincia autonoma di Trento 
e comunicazioni ulteriori contatti 
Gambino informa che il Trentino è interessato al riuso di tutti gli strumenti per catasto e fiscalità, 
quindi vorrebbe stringere un accordo istituzionale di collaborazione con la Regione Toscana. 
 

5. Digitale Terrestre, esperienza Fabbriche di Vallico  
In allegato la relazione descrittiva di Gambino. 
 
 
 
La riunione termina alle ore 12.30 


